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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1863-64 

Questo risulta dai conti di amministrazione che io ho 
esaminati, ed è per questo che ne parlo. 

Per questa ragione io credo che il sistema dell'ono-
revole Busacea sarebbe il peggiore di quanti si potes-
sero adottare... 

rusacca. Il mio sistema non ha che fare col Napo-
litano. 

san«uinetti. Non è il napolitano nella forma, ma 
in sostanza è lo stesso, non essendovi altra diversità 
tranne questa, che nel suo sistema l'esazione è obbliga-
toria per comune, mentre nel Napolitano è facoltativa 
pei comuni che la vogliono. 

Diceva finalmente l'onorevole Busacca che gli esat-
tori comunali presentano maggior comodo ai contri-
buenti. Questo è vero, ma vi provvede pure il nostro 
progetto, giacché vi possono essere i collettori che de-
vono fare il giro dei comuni, e se manca il collettore 
deve farlo lo stesso esattore mandamentale, come già 
succede in Piemonte. È dunque superata anche l'obbie-
zione della maggior facilità offerta ai contribuenti. Io 
spero che l'onorevole Busacca prenderà atto di queste 
spiegazioni, e ritirerà il suo emendamento. 

busacca. Oh! questo no! 
presidente. Prima che la discussione proceda oltre, 

credo opportuno di avvertire la Camera come gli emen-
damenti proposti si distinguono in due ordini di idee 
che non si debbono insieme confondere, comechè in-
formati a due distinti principik 

All'uno appartiene l'emendamento Panattoni, del 
quale do lettura: 

« La riscossione delle tasse dirette, ove ì comuni 
non offrano di prenderla a loro carico, sarà fatta da 
agenti dello Stato detti esattori, che ne assumono il 
carico a tutto loro rischio, e con l'obbligo di dar l'ine-
satto per esatto in conformità dei ruoli spediti dal-
l'Amministrazione. » 

A questo l'onorevole Cini propone un subemenda-
mento, il quale consiste nell'aggiungere dopo le parole: 
La riscossione delle tasse dirette ove i comuni, queste 
altre: o consorzi di comuni, ecc. 

L'altro ordine di idee è rappresentato dagli emen-
damenti degli onorevoli Alfieri d'Evandro e Rubieri, 
dell'onorevole Cocco e dell'onorevole Busacca. 

Yede la Camera come l'emendamento e subemenda-
mento Panattoni e Cini ammettono in certi casi gli 
esattori dello Stato, in conformità del progetto di legge; 
mentre gli emendamenti Rubieri, Cocco e Busacca non 
li ammettono; questa si è la differenza. 

Quindi io crederei di invitare la Commissione a dare 
anzitutto il suo avviso su questi tre ultimi emenda-
menti, poscia la Camera a deliberare sopr'essi, comechè 
più radicali, e perciò i primi a votarsi, riservata così 
la discussione sull' emendamento e subemendamento 
degli onorevoli Panattoni e Cini. 

In questo modo la posizione delle questioni si fa-
rebbe più netta, e la risoluzione loro riescirebbe più 
semplice e più spedita. (Segni di assenso) 

CATUCCI. Ho proposto anch'io un emendamento«. 

fkesioebìte. È vero, c'è anche un emendamento 
dell'onorevole Catucci così concepito: 

« Quando la riscossione dell'imposta fondiaria sarà 
fatta dai ricevitori del registro e bollo, che ne assu-
mono il carico a tutto loro rischio, hanno obbligo di 
dare l'inesatto per esatto in conformità dei ruoli spe-
diti. » (Segni di dissenso) 

Anche cotesto, comechè informato ad un principio 
affatto diverso dagli altri, e radicale esso pure, vuol 
essere deliberato prima dell'emendamento e subemen-
damento Panattoni e Cini. 

Il deputato Alfieri d'Evandro ha facoltà di parlare 
per ¡sviluppare il suo emendamento. 

alfieri b'bvakdko. Io domando di poter rispon-
dere al relatore quando avrà esposte le sue osservazioni 
sull'emendamento da me proposto. 

fresi dente. Mi pare che sarebbe meglio che par-
lasse sin d'ora, giacché la Commissione prima di dare 
il suo avviso sugli emendamenti, ha pur bisogno di 
sentire le osservazioni dei proponenti. 

nisco, relatore. Mi pare che l'Onorevole Alfieri d'E-
vandro ha svolto ieri le ragioni per le quali ha propo-
sto il suo emendamento. È una gara di economia di 
tempo, a cui spero che egli vorrà concorrere. 

de luca. Chiedo di parlare per uno schiarimento. 
presidente. Ha facoltà di parlare. 
de mca. Nell'articolo 1° si stabilisce che vi siano 

esattori mandamentali; tuttavia non è detto nella legge 
che cosa si farà, quando non si troveranno esattori 
mandamentali cogli obblighi dell'inesatto per esatto, 
e con quelle cauzioni che esistono nella legge, e senza 
un largo e competente compenso. Questo non è per 
nulla difficile; credo anzi che moltissimi mandamenti 
rimarranno senza questi esattori. 

Prego dunque l'onorevole ministro delle finanze di 
dire che cosa intenderà di fare, quando si verificasse 
questa circostanza. 

sella, ministro per le finanze. La domanda fatta 
dall'onorevole De Luca mi permette d'indicare il modo 
col quale a parer mio si dovrà provvedere per trovare 
questi esattori, laddove non vi siano già come percet-
tori, od in altro modo. 

A me parrebbe di doversi adottare questo sistema, 
quello cioè di aprire una specie, non dirò d'asta pub-
blica, ma di licitazione in cui s'invitassero coloro i 
quali intendono concorrere a questo posto, a voler 
presentare la domanda e indicare l'aggio mediante cui 
sarebbero disposti ad accettare l'incarico. 

Sulla presentazione delle domande che s'avrebbero 
in proposito, sarebbe facilissimo all'amministrazione 
fare la scelta. 

Ecco il sistema col quale intenderei procedere. 
L'onorevole De Luca mi pare che voglia qualche cosa 

di più. Egli domanda come s'intenda provvedere qua-
lora, fatto questo invito, nessuno si presentasse a fare 
qualche offerta. 

Mi pare che sia questo quello che chiede l'onorevole 
De Luca, 


